
4

RADIO BULLE1ÌN NO. ~ /

~-rs~, Deparm~nt Amerken t.git*.n. -

Berne, Suisse.
Berna, 17 Febbraio 1945
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NOTIZIE ]i~LL’IT.’~LI~ LIBER~~T~

Testo del commento detto alla Radio di New York il 14 corrente.
da Don Sturzo, immediatamente dopo la lettura. della dichiarazio
ne dei tre Capi di Governo sulla conferenza di Crimea:

“alla conferenza di Crimea si sono raggiunti vari accordi fra
i capi politici di Londra, Mosca e Washington che segm.no una data
Primo di tutti la riaffermazione solenne “della loro fede nei princi
pi della Carta ?~tlantica, del loro impegno di onore preso con la
dichiarazione delle nazioni Unite e della loro determinazione a
~ostruire, in cooperazione con le altre nazioni pacifiche, un
ordine mondiale regolato da leggi, per la pace, la sicurezza, la
libertà e il benessere delltumanità”. Parole queste solenni e
conforta.nti, alle quali si ha il dovere di credere, anche se ~r.
l’umana. deibolezza e sotto la pressione degli eventi, i fatti non

sono sempre in linea con i prineipi, Un altro richiamo alla Carta
del1’~tlanticO è stato fatto a proposito dell’assistenza. che i tre
~i Crimea promettono di dare “ai Paesi liberati durante l’attua
le periodo di instabilità, per risolvere con mezzI democratici i
loro pressanti pro~blemi politici ed economici”. E’ chiaro che
con simile promessa si escludono gli interventi arbitrari per
imporre certi uomini al Governo dei Paesi liberati ed escluderne
altri, o per favorire un partito o un gruppo a~ danno degli altri.
E poichè è stata riconrerma.ta la decisione di “distruggere In
Europa i vestigi del fascismo e del nazismo “così da. oggi in poi
si è p~ù confidenti che i vari Governi militari e alleati e le
diverse loro agenzie e commissioni non cercheranno pitt ex fasci
sti piccoli e grandi da. mantenere ai potere, n~ li garantirannò
dal subire i processi per i reati commessi, e neppure certi
agenti segreti potranno cercare intesa con gli organizzatori del
sepa.ratismo in Sicilia. Anche un altro punto è stato chiaritG



~icc~ da oggi in poi i tre che hann~ l~, maggi~r~ p~e~11~t~
d~11’ordlno in Europa si cc~nsult~er~nfl. 4d agira.nne di concerto
nei casi ~i emergenza., e non ci sarà pi~t per 1’ avvenire il fat
to che uno~. dei tre prenda delle iniziative proprie e posci~ de~—.
ba essere esposto non solo ai rise.ntznerit~i .d~l1e popQlazi~n1 in—
teressate. ma anche alle critic~ie dei pr~pri alleati, ~ questo
scopo è stato presa l’impegno che i tre Ministri degli ~‘~f fa-ri Esteri
si riuniranno periodicamente, facendo il giro delle tre capitali.
L’altro accordo, che va a pari con il primo per l~importanza e
lo eccede per gli effetti che se ne sperano, è stato quello sul
la organizzazione generale internazionale che va sotto il nome di
Dumbarton Oak. La pentar’chia b stata definitivamente stabilita
c•n l’aggiungere ai Tre la Francia e la Cina. Non sappiamo a~icora
come sia stato risolto il punto oscuro del sistema di votazione
nel comitato di sicurezza Chi-vi parla mantiene ancora la su&
oppo~izione al sistema.di unanimità dei cinque a seggio perma
nente, sia che l’oggetto della votazione interessi direttamente
uno dei cinque e sia che non lo i~teressi. Il nuovo schema di
cestituzirio internazionale sarà discusso da-ll’~~s~emblGa delle
nazioni unite, che si riunirà a ~àn Francisco di California. Il
pros~irni 25 aprile segnerà cogì una data nella storia del mondo
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nOlla C~)1ale l’aseemblea d.o~li ~tati ~~llea~ti si riuni~ per la

____

prima volta. Si chiami pure “organlzzazicflo generale interna.zi~n~—
Ia’, come è stato proposto a ~imbarton L~k! ma se non ci sarà le
spirit di società fatt~.~.i eguaglian~a gi~uridica ..e di coopera~

zione politica. si rip~t~v~no gli antichi errori o se aggiungora.nno
dei nuovi~ ~erci~ preferiamo chiamarla s~ciOtà ~.olle nazioni. Ci
domandiamo 80 l’It~lia sarà rappresentata a ~an Francisco~ Già
da ieri alcuni nuclei italo—americani, fra. I quali l’~ssociazioflG
“Popolo o Libertà” hanno fatto arrivare i loro voti al Presidente
dagli Stati Uniti perch~ all1ltalia finalmente si riconosca Il suo
sta-to di alleata o lo venga esteso l’invIto per talo conferenza.
Il comunicato di Crimea non ha una parola speciale sull’Italia..
Sia che si consideri come “paese liberatolt o como “cx satellite
dall’~sso” c~é molto in quei paragrafi che si ~iica a.fltltalia.
e tutto quel che vi si può applicare è , difatti,. a suo completo
vantaggie. Ma c’~ un punto che ancora rimane scuro o che si aveva
il diritto o la. speranza di vedor risolto alla conferenza di Crimea
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ltaffare dello cofl~zIoni segreto dell’armistizio~ lo stato equi
voco della. coobolligoranza, l’incertezza giuridica che ne deriva
negli affari italiani o noi riguardi degli cx prigionieri: di guerra,
spo~Ialmcntc quelli che sono stati inquadrati nello unità ausiliari
Può darsi che gl~, affari italiani saranno regolati à. Londra. o ~ashin.~
gton (con il consenso di mosca) al di fuori della conferenza. Può
‘darsi che i tre abbiano preso degli accordi da puiDblica.rsi al mo
mento opportuno. E’ mia impressione personale che sull’opinione
inglese posi ancora. il dubbio che con la liberaziono del nord ~t~lia
vi saranno ancora dei torbidi che il Governo italiano non sarà in

~grado di fronteggiare, e per i quali gli ~lloa.ti di concerto — o
non più l’Inghiiterra. di propria iniziativa — dovranno intervenire
come in Grecia .. Una tale prospettiva. è , secondo me, infonc~.ata.
Ma so i generali di Londra o ~Vashington pensano di reprimere dello
spontanee manifestazioni popolari per la. ~mocrazia e per la ropub—
blica, o se vorranno senz’altri pro~.redimonti disarmare i patrie—

~ti, so credono’ che ‘basti motter tutto nòllo mani doll’amministrazio~
no militaro ed alleata, so si lasceranno lo pubbliche amministrazioni
della città alla morcè degli ox fascisti, ripetendo gli errori del
passato, allora, la reazione del nord Italia sarà vigorosa e potrà
portare al di là dello intenzioni dei dirigenti. E’ il momento
questo di far caderc;tutti ,i dubbi cdi sospetti che hanno’c~arnioggia~
to .l~.Italia noi suo ririascerò ‘dopo la caduta del Fascismo, o che
hanno mortificato la. . volontà del popolo a. contribuire alla guerra
fino., alla. vittoria.. Sia.md all’ultima fase della guerra alla. Germania
L”Italia. ha. fatto tutto il suo dovere, dall’armistizio ad. oggi:
ha. subito lo distruzioni di intero contrade, ci~tà~ e vÌlla~gi,
la deportazione di n lièni dei suoi figli; ha. combattuto valoros~.
mento, sia. nei ranghi alleati — flotta , aviazione, divisioni dom-
battenti e unità ausiliari — sia. da liberi guerriglieri. Se il,suo
sforzo non è stc.to pari al suo desiderio, non è per sua. colpa,

ma è dovuto ad una politica che le è stata. imposta dagli h~lloati.
•~l momento della vittoria l’Italia dove essere completamento rist~hi~
lita. noi suo stato morale e politico e riammessa., secondo la. promos
sa pubblica dl Roosovolt o Churchill, nella famiglia dàllennzioni.
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NOTIZIE DALL ITALIA LI~ATA

GIORNATA~LS0~PATQ~ DEL PA~TIGIAN0
La. sera del 17 corrente il seguente messaggio è stato indi

rizzato all’Italia, in occasione d.ella. giornata dei Soldati e dei
Pa.rtigia.ni~ attraverso la radio di New York dal Dott. Ambrogio Do
mini, Direttore del giornale antifascista di New York, “L’Unità del
Popolo”. Il Dott. Domìni~ già professore di storia, delle religio

ni alle Università di Roma e di New York, ha. detto: “

s’Fratelli e amici d.tlta.lia ! In nome di nurherosi antifascisti

ancora ~ in terra d~America, ansiosi sopratutto di venire
a dividere le vostre sofferenze e le vostre lotte per un avvenire
migliore, io sbno lieto di cogliere oggi questa occasione per sa—

luta.re da lontano la. vostra, grande celebrazione dedicata. ai più
coraggiosi e ai più ammirati fra voi, i Partigiani e i Soldati del

la nuova Italia. Milioni di italiani emigrati, se ne avessero la.
possibilità, sarebbero fieri di unire la. loro voce alla. nostra per

dirvi quale profondo debito di gratitudine ciascuno di noi senta
per i leggendari partigiani delle regioni occupate e per i gb—
vani soldati che entrano ogni giorno nelle file dell’esercito na
zionale antifascista.. Poichè il futuro d’Italia si prepara oggi
sui campi di battaglia dove voi rivendicate il privilegio di combat—
tere~ nelle prime file per la distruzione del nemico comùne del
l’umanità e pe~ la. liberazione completa del noStro Paese. Alcuni
corrispondenti della stampa estera. nel trasmettere le prime irripres—
sioni izaccolte in Italia sui recenti risultati della. conf~erenza d1

~a.lta, che portano le firme di Roosevelt, Stalin e Churchill, ha.n—
no parlato di delusione e di ~oraggiamento. Ciò sarebbe dovuto a.l
fatto che nel -comunicato del 1~ febbraio non è mensionato il nome
d’Italia e che nessuna risposta diretta è stata data alle giuste
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rivendic~ìzioni formulate alla vigilia della conferenza dal 3o—
verno italiano. E’ difficile per noi di giudicare a tanta distan
za di quali circoli si sono fatti eco questi giornalisti che pure
non mancano di simpatia e di comprensione per i problemi della
Nuova Italia. Abbiamo però notato che i commenti degli organi,
più responsabili delle masse popolari e democratiche italiane,
quali il “Lavoro”, il ?lPopolol?, “L’Unità”, l’Avanti, ecc. lungi
dal riflettere delusione e scoraggiamento hanno tratto motivi di
rinnovata fiducia dalle decisioni della Conferenza, anche se l’as
senza di una mensione precisa dell’Italia, almeno ~no a questo
momento, può avere suscitato qualche amarezza. Questo atteggia
mento dei rappresentanti più seri della vite politica italiana
che non dimenticano mai quale trista eredità di lacrime e di san
gue abbia lasciato il brigantesco regime di Mussolini, è stato
unatilmemente interpretato qui in America come un nuovo segno del
la iriaturità politica delle mas~e cattoliche, comuniste e sociali
ste d’Italia.

Quello che conta, infatti, è che la Conferenza dei tre grandi
Capo delle N~zicnI Unite ha spazzato via onesorabilmente le ulti

me torbide speranze dei nazisti e dei fascisti, nemici mortali
di quella Italia che noi amiamo e che il mondo ha. di nuovo impera.—
to ad. ammirare~ Quello che conta è che l’accordo completo raggiunto
fra Stalin floosevelt e Churchill sui problemi inriediati de~la condot
ta. della, guerra e sull’organizzazione della, pace nel mondo,
a.pre un nuovo capitolo anche nella. storia dei popolo italiano. Gli
impegni formulati nel modo più esplicito a Yalta per quel che
riguarda 1’a.~renire dei Paesi liberati dell’Europa eliminano il
pericolo di intervento reazionari nella vita politica. italiana
e rendono possibile una. soluzione democratica. dei nostri più gravi
problemi economici e sociali. Tocca ora a. noi di inserirci nel—
l’immobazione della nostra vita a~li ideali della libertà, della
democrazia e dell’indipendenza nazionale, che voi vi siete accinti
a raggiungere per rinnovare e salvare l’Italia. Non è cercando
dl coprire le ‘brutture del passato, ma lottando tino all’ultima
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goccia del loro sangue che i partigiani e i soldati della nuova
Italia stanno assicurando a tutti noi la dignità di nazione libe
ra e rispettata. Anche per questo noi vogliamo essere al vo
stro VL~ncc in occasione della, giornata del soldato e del partigiano
che commemora i caduti ed esalta i vivi. Noi vi diciamo di qui,
mentre vi promettiarno di continuare a fare tutto: il possibile per—
chè le giuste ricendicaziofli del popolo e del Governo d”ta.lia sia
no tradotte in atto senza ulteriori ritardi, nello stesso spirito
che ha giudato i lavori della conferenza di Crimea, noi vi diciamo:
“Fratelli nostri, voi che.avete saputo scendere in campo per lava—

_r~l’onta di venti anni di vergogna fascista, voi che non avete
chiesto di firmare cambiali quando siete ~rtiti por i fronti di
ba.tta.glia e per le sublimi vicende della guerriglia, voi che co~~’c~—
tamente in questa nuova realtà internazionale od europea che garan

tisce la distruzione della ultime traccie del nazismo e del fascismo

e la libera scelta di istituzioni democraticamente elette dalle
masse popolari. Non c’era altra via di salvezza, per l’1talia. — di
salvezza dalla fame e dalla, miseria che ~no la triste eredità
del fascismo, di salvezza dai pericoli che minacciano sempre la
libertà dei popoli, là dove manca l?unità tra. le più grandi nazio
ni democratiche della terra. — non c’era altra via di salvezza al—
l’infuori di questa. politica. di accordo e di cooperazione che ha
trionfato alla conferenza di Crimea. I nostri avversari nazisti ct

i loro vilissimi complici Lussoliniani, lo hanno capito perfetta—
mente ed urlano oggi come belve feroci colpite a morto.

In questa. con~sapovolezza solo le ragioni del profondo
compiacimento con cui noi esiliati antifascisti italiani negli Sta
ti Uniti certi di interpretare anche l’opinione degli strati più
sani dell’emigrazione italiana. in America, abbia~no salutato le deci
sioni della Conferenza di Yalta.. Non è con, lo recriminazioni ma
con i fatti che rivendicato oggi il sacro diritto~di scendere in
campo armati e sempre più numerosi contro il nemico comune. Voi
siate per noi il simbolo vivente della grandiosa volontà unitaria
e antifascista che ‘si è aff ornata sulle spiagge di Y’alta in quella
~rimoa bagnata e redenta dal sangue di migliaia di. combattenti
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dei nostri alleati sovietici nel ~so di grandi lotte di libera-
ziono nazionale. Tocca oggi a. noi italiani di saper prendere il
nostro posto in questa realtà venendo in contro in un modo pòsi-
tivo e concreto allo decisioni dello tre Nazioni democratiche e
antifasciste. E’ quello che voi stato facendo, soldati e partigia—
ni italiani, o da. lontano noi guardiamo a voi con a.m~iraziOflG e
fiducia.”

Il Senatore Alexand.Or Wiley membro della com~issioflG per

gli Affari ~steri, com~~ontando il contributo dei partigiani italia—
ni ha detto : “Il 18 fobbra.io~ giornata dei Partigiani, saluto gli
uomini e lo doane d’Italia che hanno molto sofferto o molto dato

per portare il loro paese pi~ vicino al momento della libera.—
ziono, in cui ogni metro di terra italiana sarà liberato dal contro]~—
lo della. Germania nazista. Patrioti italiani ! Quello che avete
fatto non sarà mai ~imenticato0 Voi avete aiuta.to lo nostre forze
aereo a ~istru~gGrC i trasporti ted.oschi. Voi avete intuito che i
tedeschi si servissero delle vostre fabbriche per la loro produ~

ziono di guerra. Voi avete fornito inestimabili informazioni.
Avete arrischiato la vostra vita per far fuggire gli americani
tenuti prigionieri dai tedeschi e li avete accompagnati al sIcuro
nello nostre linee. E’ stata l’organizzazione, la. disciplina O

sopratutto, la volontà di essere liberi cho ha prodotto lo vostr3

gesta eroiche. In questa giornata, con la memoria dci vostri sa
crifici e dello vostre azioni ancor fresca nelle vostre monti

o nei vostri cuori, ~ invito a coporaro sfidando l’avven~rC con.
le forze armato doli2 ±ìazioni unito. Cornbattia.mO il nostro nemi
co comune.
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NOTIZIE DALLtIT~LIA LIBERATA

In occasionO della giornata dcl Soldato odgl Partigiano, il SO—

natoro Listor Hill, della Alabama, membro della commissione degli
Affari Esteri, di quella degli Affari Militari O di que~la doll~EdU—
caziofle, ha reso un caloroso tributo di elogio ai Partigiani o Solda

ti italiani, dicendo: “Dobbiamo un ringraziamento particolare agli
oroi~i partigiani od ai soldatI d’Italia, i quali cooperano con tan

ta lealtà con lo truppe alleate, da rendere insostenibilO la posizio
ne delle divisioni tedesche. Queste, stretto su duo fronti, e con la
prospettiva di ricevere a breve scadenza potenti colpi, non possono

più permettersi perdite di uomini. La mancanza di uomini ~ tale che
lo autorità na.zi~ste già stanno pensando ad. inquadrare le donna nei
reparti combattenti. I patrioti od i soldati italiani aiutano gli
alleati ad inchiodare venti divisioni tedesche in Italia., lo quali

i~obboro preziOso per difendere il cuore della. Germania. Quei valoro

si italiani che combattono avanti e dietro le linee del fronte italia
no ci aiutano a stringere, da. sud, il cerchio di acciaio che si strin
ge attorno alla Germania. I loro colpi contro.]-° linee di comunica
zione tedesche e contro le industrie tedesche, Il loro instancabile
sabotaggio mantengono il comune nemIco in stato di perpetuo allarme.

I soldati italiani compiono magnificamente la. loro parte. Come ha
detto recentemente il colonnello Kerr, vice Direttore della conimi.ssio—
ne militare interaslleata presso iteserCito italiano, il popolo ita.—
liane può ben esser fiero di quello che fanno i suoi soldati. Molti
~U~~~SsI alleati in Italia sarebbero stati impossibili senza l’aiuto

degli it~lia.ni. . -

Il Ministro per l’Italia occupata ha dichiarato ai r~prosefltafl—

ti dei sei partiti ed alle organizZa~onigi0vanlh~ in una~ riunio
ne di propaganda, che ii comitato nazionale di liberazione ha invi
tato la gioventù italiana a. seguire l’esempio del partigiani e dei
soldati che combattono sul fronte italiano per “cacciare tutti i ne—
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mici bestia.ii dal suolo c’elia Patria”,
14 medaglie d’oro ai valor militare sono state concesso, in oc

casione della giornata del soldato e del partigiano, a 14 patrioti
frai quali tre donne, che hanno dato la. vita per la liberazione nei—
l’Italia dai nazi fascisti. Eccone i nomi: Gorier~lO Simone Simofli,
Generale d’Aeronautica Roberto Lordi, Comandantodi marina Alfeo
Brandirnarto, Tenente Raffaele persichetti, C:.~pollaflo Don Giuseppe
Morosini d Tenente Filippo De Gronot, tutti di Roma; Il Sergente
Salvo d’Acquisto di Torre di Pa.lidoro; Pietro Capuzzi di Ussita;
Dante di Na.nni di Torino; Tancredi Ga.limleorti, dell’Italia occupata;
signora Norma Pratelli—Paronti di Massa marittima e io signorino
Tina Loronzoni o Anna Maria. Enriquoz, entrambe di Firenze. Fra le
14 citazioni è tipica quella per Dante Di Nanni: “Ferito in azione
offensiva contro il nemico, il radiotolografiSta. Di Nanni si rifu
giava. in una casa. Forze sovverchionti dei nazi—fascisti circondava—
no la casa a gil domandavano di arrendersi. La risposta di Nonni
ora di aprire il fuoco ~ con una sola mano, o di ucci~orD e ferire
numerosi soldati nemici in ~mtrìttimento durato parecchio oro. Esau
rite le munizioni, Di Nonni, deciso a non cador vivo in mano ai ne
mico, saliva sulla. pit~ alta finestra della casa cd esclamando “Viva
l’It~li” si gett~va. nella morto sicura”. La ~s1tazionO per in. Signor~
Pratolli—Poronti dico che 1’dava ospitalità a fuggitivi, lib3mVO.
prigionieri, provvo~ova armi o vivoriBpatrioti. Portato via. da1 la
sua casa nella notte dcl ~2 giugno veniv~ fucilata dai nazi—fascisti”

ii comitato per l’opuroziono dci giornalisti ha richiesto la.
cancellazione di trontanovo giornalisti fa.~cisti, fra i quali il
figlio primogenito d1 Mussolini, Vittorio, l’ox segretario del
partito Carlo ~eorza, I’ox ministro per l’agricoltura Acerbo, i’.ox
sottosegretario agli affari esteri Ba stianini, l’ox ministro dcl—
l’2ducaz~ono Giuseppe Bottai, l’ex ministro della cu~tura popolare
Polverelli, l’ox commentatore di radio—Roma AppoliUs, l’attuale

ministro dalla cultura popolare n~l’Italio settentrionale MozzosOm:~
od. il padre dell’amante di Mus~lini , rra.ncesco Saverio Potacci.
Tutti i predetti vengono sosrcsi fino al giudizio finale dalla corn-~
missione di opuraziona.
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A proposito della richiesta di puhblicaziono dello liste dcl

l’Ovra, l’Ufficio ,Stampa della Pr:si~enza 1.01 Consiglio h~. d.ichi.~r2-
te ch~ la lista attualmente in possesso doll’Alto CommissariO per
le sanzioni ~.ontro il fascismo ~ soltanto parziale o contiene nomi
senza importanza. La. lista,. completa. fu trasportata nell’Italia set
tentrionale quando i na.zi—~ascisti si ritiravano da. Roma.. Lo 109
persone i cui nomi figurano nella lista incomplo~ sono doscritt~
como “informatori di pollZi&’ che prDiD~bilmCnte fa~ovano anche del
lo spionaggio politico o non possono essere dofinit3 agenti del
l’ovra la quale operava indipendentemente dalla polizia. Si trat
tava di un corpo di 2gonti segreti ~benissim0 organizzato, il cui
ufficio consisteva noi riferire sulle attività antifaSci~tQ al sot~
tosegrtario agli interni Bufarini—Guidi, che, a. sua. volta, teneva.

ogni mattina r:ipporto a I!us~lini.
Si annuncia da Pisa che il sorgente Sabino Ta.ntin, noto capo di

uno banda di fascisti che operava nello montagne di Attignano o di
Volterra, ~ stato arrestato d~fla. polizia con otto dei suoi uomini.
Tantin e la ~a banda. si erano specializzati nel dar la caccia ai
patrioti italiani, nel d~re informazioni che conducevano all’arrosto
1.1 italiani ~‘efrattari al. arruolarsi nello truppe fasciste o nel sac
cheggiare le case abbandonato dalla popolazione civile. Un patriota
italiano, condannato alla fucilazione da untribunalo fa~ci~ta. nel
l’italia d.cl nord, quando gli fu chiesto so voleva firmare un ricorso
in grazia indirizzato a Mussolini, rispondeva: “Mussolini farobbo
meglio a firmano lui, giacché sarà presto nella condizione di chie
dere grazia’: ii patriota ora uno dei venti prigionieri politici tra
dotti da~r:nti al tribiinale fascista il ~i gennaio. 13 di ossi fu
rono cond.anna.ti a morte. Il processo ha. avuto luogo a Mil~ao. La.
condotta delle vit~mo ~ stata ammirabilc ed esemplare. Uno dei
condannati, richiesto ~irca la sua. partecipazione ad atti di sabo—
taggio, Fispondova: “Non vi ho preso porto, sono stato io ad ordi~ -

nani”. Richiosto che cosa farobbo so ~i sì concodessO la li~ortà
rispondeva: “uicomincorei”. L’Ufficio Stampa della Presidenza dcl
Consiglio, cui si d.~bbono questo informazioni, termina la sua di
chiarazione così: “Cos~. si scrive nella storia una. pagina che può cern-
pctc.r~ con le pi~ splendide dcl nostro risorgimento”.
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NOTIZIE SULLt IT~~LI.’~ LIBER4~T~~

COMLENTO SETTIM~N~LE DI FR~NK HENRY ~ P~DIO M NEW YORK:
“Tutte le manifestazioni pubbliche dei popoli amanti della. libertà
in tutto il mondo , sono dominate in questi giorni da. due idee prin
cipali: la ferma decisione di estirpare il fa.scismo e la decisio
ne egualmente ferma di restare uniti per poterlo estirpare. Queste
due idee hanno provocato il successo della conferenza di Crimea.;
Esse hanno un posto dominante nelle decisioni della, conferenza
mondiale sindacale tenuta a Londra. Esse costituiscono il tema prin
cipale di discussione alla conferenza panamericana che si tiene at—
tu~lmente a Messico con lo scopo di sementare e rafforzare l’orga
nizzazione de~l~ solicarietà interamerica.na. Le stesse due idee
predominano fra. i temi principali da tratta.re alla conferenza del

le nazioni unite che si aprirà il 25 aprile a San Francisco allo
scopo di stabilire una organizzazione per la. pace duratura. fra.

i popoli amanti della pace in tutto il mondo.
Era pertanto naturale che precisamente queste due idee si

mostrassero come tema. principale nelle recenti dimostrazioni po
polari in Italia., e cioè la. celebrazione della. ttgiornata. del ~rti—
glano e del soldato”. Le grida, mandate da. Piazza del Popolo a Roma:
~ “Epurazione 1” e per l’unità antifascista., sono state udite non

solo nell’Italia libcrata ed ~cupata., ma. anche da altri popoli aman
ti della libertà. Esse hanno raggiunto l’i~merica., dove sono state
accolte come l’indizio più. s~Lcuro che il popolo italiano può e
le allinearsi con gli sforzi delle nazioni unite per l’estirpazio—
ne del fascismo. Le dichiarazioni fatte dal Ministro per l’Italia.’
ocòupata., Mauro Scoccimarro~ che la. manifestazione intendeva di

essere ttla. prima dimostrazione in cui dovevano sparire tutte le



differenze di partito” à dato secondo il pubblico americano, la
giusta direttiva. r’a.ccordo col propostbo che sta studiando ad~esso

il comitato nazionale di liberazione dell’Alta Italia, di unificare
tutte le brigate dei partigiani italiani in un singolo corpo dei vo
lontari della liberaziOflO~ nonchè il postulato d~ll’Ufl1tà antifaSCi~

sta, SenO cose molto promettenti allo scopo di aumentare il contri
buto del popolo italiano alla guerra contro il nemico comune. Nel~
l’unità ~ la forza. ii comando unificato renderà certamente ancor
pila efficaci Io operazioni dei partigiani. La solidarietà nelle fi
le dolPorganiZZaZioflo della resistenza italiana parlerà coi datti
agli invasori tedeschi. A Washington il ~eputato j. !:artin ha espres
so i sentimenti del popolo americano allorchè ha reso un tributo di
elogio nel suo messaggio per la giornata dei partigiani o dei solda
ti, all’eroismo dei partigiani italiani COfl quoste.rarole “In ~uosta
giornata dedicata ai partigiani a soldati d’Ita.lia~ noi americani
rendiamo un giusto tributo a quei valorosi patrioti italiani che
cooperando con gli alleati, costringOflo i tedeschi a combattere nel
l’Italia settenti~onale una seconda guerra dietro le linee. Questa
è una guerra unica con il nostro fronte di battaglia che accorChia
la Germania e i patrioti italiani ci aiutano a combatter]-a tino al
la vittoria”. Il pubblico americano si rende conto che il raf~••
forzamento dcl movimento partigiano nel momento attuale assume un
significato ancor maggiore alla luce delle nuove istruzioni del ge
nerale ~ a.i partigiani dell’Appennino a. tenersi pronti. “Patrioti,

il momento ~della lib3raZiOflO si avvicina. HicordatOVi che lo scopo
della resi~tonza ~ quello di cacciare l’oppressore tedesco dall’Ita
lia. La cacciata ~o~J invasori todoschi dal suolo italiano, la
restaurazione dellhifldi~Pend0flZa nazionale italiana in questa gderra
patriottica di lib~raZiOnC nazionale, ~ laprima condizione per 1a
ricostruzione del Paese. Secondo como importanza ~ la “dichiarazione

circa irEuropa libcrata~’ stabilita alla conferenza di CrimD~ o
che parla dei metodi da csarsi 1~ questa ricostruzione11.
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indica.nd.o como la ricostruzione della vita economica debba essere
completDta. con procedimenti che permettano ai popoli li]Dor~ti di
distruggere lo ultime vestigia. dcl nazismo o c~.o1 fascismo. Questa
è la ragiono per cui i partigiani o tutto le masso della. popola—
ziono patriottica che li appoggia dom1ndano “qpurazione t”. Tale
dom.~.nda è di primaria. importanza. Il popolo americano vedo con
la massima. simpatia il desiderio della. nazione italiana di mottor
fino a tutto quello che rappresentava il fascismo, o di mottor fi
no al tempo stesso a coloro che hanno permesso al fascismo di
conquistare il Paese, rne’;tondosi poi su una via. di ag°.rossiono
contro nazioni amanti della libertà. Per questo il pubblico ame
ricano ha. salutato lo recenti dichiarazioni fatto dall’alto com
missario per la punizione dei delitti fascisti, Mario Borlinguor,
secondo il quale il Governo italiano si prepara a prendere nuovo
misuro per affrettare la eliminazione degli clementi fascisti
dalla vita, politica italiana. In relazione col programma. finan
ziario del Governo recentemente annunziato, si può sperare ~ho
il Governo italiano, assumendosi più. grandi responsabilità, riu-
scirà a. riorg:.nizzaro lo risorse dcl Paese, fiducioso sullo pro~~
prio forze ed abilità dell’Italia. e nel i5atiottismo dcl suo po
polo. Con l’aiuto degli 4~flea.ti, quale è stato osprosso recen
temente da.ll’~nnunzio che l’Italia. liberata riceverà d’ora in poi
razi~ni di 300 gra.nmii dì pane, secondo la promessa dcl prosidonto
Roosevolt, il popolo italiano potrà sicuramente ~vv1arsi a. gran
passi sulla via del. suo risanamento’.’
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NOTIZIE D~LL’IT~LI~ LIBER~T~

Un rapporto pubblicato dal Ministero italiano per l’Italia oc
cupata dimostra a qual punto le forze tedesche nell’~lta Italia sia
no assillate dai costanti attacchi dei patrioti italiani. Il rappor
to fornisce particolari sulle azioni compiute dal solo gruppo.”Vo—
lQnta.ri della libertà~ nel periodo che va dal settembre ‘43 al di
cembre 44. In quei sedici mesi ìl gruppo ha combattuto in 648 azio
ni in cui sono stati uccisi 1340 tedeschi e 1235 fatti prigionieri
Sono stati catturati 80 morta.i e mitragliatrici, più. di ~1O0 fuci
li, carabine e pistole, 69 fucili mitragliatori e 36 autoveicoli.
Il gruppo ha inoltre distrutto 25 ponti~ 5.000 litri di benzina,
2 vagoni ferroviari carichi di esplosivi, 5 carri carichi di
bombe aeree, 60 torpedini, 20.000 quintali di va.selina e olio e
molte automobili. Sono state danneggiate linee ferroviarie, telefo
niche, telegrafiche autostrade e 134 carri ferroviari. sono stati
compiuti 44 atti di sabotaggio che hanno portato alla distruzione
di 39 motori in tre azioni successive a Cava.gnola. E’ stata dan
neggiata la fabbrica. di tubi da torpedini a Sa.n Giorgio a Vespolato.
Le zone dell’Italia settentrionale in cui i tedeschi sono sotto—
posti a costanti attacchi e a~. oni disturba.trici da parte dei
patrioti sono indicate in un secondo rapporto dello stesso I1ini—
stero che espone le attività della divisione “Garibaldi”. Questa.
divisione opera nella zona compresa fra le vallate alpine ed i ter
ritori delle ‘ande, del Monferrato e dell’Astigiano, tutte in Piemon~
te. In ~Lutte queste zone i tedeschi sono confinati alle strade
maestre ed ai centri urbani ed anche là SDflO continuamente attacca
ti. L’attività dei patrioti non si è affievol~ta nè in autunno, nè
durante il rallentamento invernale dell’offensiva alleata. Fra il
setbembre ‘43 e il dicembre 44 1 patrioti di questa divisione hanno
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ucciso 1’~O tedeschi ed. hanno fatto prigionieri 572 militi delle
forze repu’o~DliCaflO ferendone 176~3. Nello ~‘~e~sO perio~O hanno corrì—
piuto 214 atti di sabotaggio contro ferrovie, autostrade e linee
di comufliC~ZiOflQ. Hanno fucilato 67 spie.

Maddalena Secco, prima delegata femminile nel consiglio di

rettivo della Confederazione generale del la.vprO, è giunta a Roma

e si accingo ad. iniziare il suo lavoro di tutela, degli interessi
dello lavoratrici, al quale fu designata dal congresso confederale

di Napoli. Operaia tessile di Torino, sua città Natale, la. Secco
pa.rtedipò ai movimenti operai dcl 1917 o a. quelli dcl ‘21. Cominciò

la sua attività politica nel ‘26 partecipandO attivamente alla vita.
clandestina del mrtito comunista. Noi ‘29, porsoguitata dalla poli

zia, riparò a Parigi O da. qui fino al 32 venne spesso in It~-li2.
~er organizz~ro gli operai od lstradarli nella difesa dei loro in~
toro ssi. Dal 32 al 35 fu in Russia dove, pur svolgendo il proprio
lavoro di oper. i’, studiò l’organizzazione sindacale, nonch~ quel—
la dci kolcos o del sollcos. Nel fcbbraio del ‘37, arrestata a Ge
nova, fu trad.ott~. a Roma al crcaro dello ~antcllate o condannata

a ~O anni di roclusiOflo per atti’~ltà antifascista. Tr~dotta al
carcere penale fonTninilC di Trani, vi rimase fino al 9 sottanibro
‘43. 3uccossiv~:rnOfltO si dedicò a.ll’orgafliZZaZloflo delle lavoratri
ci nella provincia di I3arl o in quella di Napoli.

Maddalena Secco ha dichiarato alla st~mpa che intcnc~O r~g—

giungere la co,~tìtUZiOfl0 di una commisslofl3 consultiva ccntr~]-3
composta di tre lavoratrici dei partiti rapprOE~Ofltatl nella segre

tana confedoralO per la trattazione o la. tutela dei problemi dcl
lavoro femminile. La commissione centrale curorà di stabllir3 un
collegamento con collaboratnici delle singolo aziende di lavoro.
In un secondo tor~ipo, Maddalena Secco intende di giungere alla. form~
ziono~dl commissioni consultivo foìrn~lnili presso tut~o lo C~morO
confodorali del lavoro.
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A Firenze il 24 è u3cito il primo num:ro del quotidiano ‘~la
Patria” dedicato p~rtico1armcnte all’esercito italiano. Il genera-
le ~1ark ha inviato al giornala il seguente messaggio: “La pulDbli•—
caziono dcl giornale “La Patria”9 primo quotidiano che sia mai st~-
to pubblioato per le forzo armato italiano è un altro passo vorso
la ria1Di1it~zione dtltaiia. L’armata ita1i~na asta già dando un
importante contributo allo sforzo di guerra alleato per la lib:razio
no dcl resto d’Italia ed ogni giorno questo contributo aumenta
d’importanza . L’Italia. può essere orgogliosa che i suoi figli sia
no presenti nelle lotta contro il tedesco invasore. Mentre esprimo
i miei personali o migliori auguri a “La Patria”, osprimo anche
la. speranza che ben presto questo giornale possa annunciare l’an—
nientamonto completo dolininfoziono germanica in Italia, ottenuto
dallo forzo armato italiano, unicamente allo armi alleata.

L’ox commissario politico del gruppo fascista rc~Dubblic7no di
Anatolia presso Firenze , è stato condannato a 4 anni e duo mesi
di reclusione. Il condannato, corto Gino Rigutti, aveva r~iDato og—
gatti di vestiario ad altri da una. villa presso ?ironzo noll’agos~o

Il Prof. Zono Vign~ti, cx Consigliere nnzionalo, è st~to
2rrestato dalla polizia. di Arezzo, sotto l’imputazione di avere
commesso atti per contribuire al m’ntonimcnto del fascismo al po-~
toro. Il Vignati ora stato professore di economia agraria all’Uni—
vorsità di Macerata, od aveva pubblicato in Arezzo il sottimana~
lo fascista “Giovinezza”.

E’ strato arrestato a Napoli il generale Paolo Greco, già
deputato nazionalista alla Camera italiana. Il generale Greco ora
ben conosciuto como critico militare della stampa fascista.

A Macerata. è stata concessa la medaglia d’argento al va—
br militare sul campo al p~triota. C],orindo Pirani, attualmente
sindaco dei comune di Montecassiano. Nel novembre del T43 il
Pirani raggiungeva. il territorio dall’Italia li~erata o si metteva.
a. disposizione della autorità italiano che lo inviavano nell’Ita—
ha, occupata in rischiosa missione di guerra. Sunerando notevoli
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difficoltà organizzava o sostoir.va il movimento di resistenza dci
patrioti.~Fatto prigioniero dai tcd.~schi, provvo~ova. tompostiva—

mento a mettere in salvo gli elementi che oporavano con lui o
manteneva un deciso o formo conto,o noi numorosi , ostenu~nti
interrogatori. Riusciv~ succossiv2rnente ~d ov’~.dore o riprendeva.
la. lotta, fino alla liberazione totale della si~a ragiono.

L’Unione dello dormo italiana ha. invitato la segreteria. del
la Confedoraziono generale dcl lavoro md associarsi alla manif o—
stazione della giornata della donn-~. lavoratrico che avrà luogo
d~l 1~ nll’8 m~rzo L~ Confodor~zione h~. ~c1orito ~.l]j invito od h~.
assicurato che si ~ssocio~à ben volonticri per l~ riuscita, dalla.
manifostaziono ~la quale darà tutto il suo appoggio. ~ tale pro-
posito la. Confederazione ha chiesto alla residenza dcl Consiglio

od alla Confederazione generale dell’industria, del commercio e
del credito, che tutto lo lavoratrici siano lasciato libere il
giorno 8 marzo allo oro 12 , senza perdere il salario.

Sono stato fino ad ora costituito 23 fodorazioni di l~vo—
r~tori e procis~mcnto Feder~.ziònc l~vor~tori ‘cquodotti,

fed~r .zione 1 ~.vor :tori alimontazioni; fed~r .zione assicuratori,
federazioni lavoratori aziende olettricho, federa ziono lavor~to—
ri autotrasporti; federazione bancarie; federazione addetti CO—

municazioni elettriche; federazione lavoratori chimici; federa
zione lavoratori edili; federazione esattoriali; fedora~iono fer
ro tranvieri, federazione impiegati od operai tossi11~ federazio
ni dipendenti ~tatali; fedc.r~zioni impiegati ed. operai industria
vetraria; foderaziòno lavoratori del libro; ~e~oraziono lavor~to_
ri del m.re; federazione operai pasticciori golatiori o affini;
federazione postolegrafonici; federazione lavoratori spettacolo;
fo~raziono della, scuola; federazione lavoratori della terra.
Tutto queste federazioni hanno aderito alla. Confederazione ita—
1i~na del l:voro.
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NOTIZIE ~jtjLL ~ IT.~LI~ LIB~Rs~Tb~

E! stato inaugurato a Firenze un campo di riposo ca~ce di ac

cogliere giornalmente 250 patrioti dellt~lta Italia.. I patrioti
che affluiscOnO a Firenze sono stati ob~bliga.ti ad attraversare le
linee dalla pressione nemica o dai rigori delL’invernO che non era

no equipaggiatì a fronteggiare0 Il successo di questa nuova inizia
tiva viene assicurato dalla cordiale collalDoraziOne delle auto—
rità militari alleate. Ogni patriota può trattenersi per quindici
giorni nel campo essendo poi lilDero di decidere se arruolarsi nel
l’esercito italiano, inquadrarsi in una formazione organizzata

di lavoro ovvero andarsene a casa..
Finora il ses.santa per cento dei patrioti si ò a.rruolato nelPeser
cito~ I servizi pit~. essenziali del campo, compresi quelli sanitari
sono assicurati da quaranta patrioti d~a.mbo i sessi, le spese
per i quali sono sostenute dal comando alleato. Le razioni sono
equivalenti a quelle distriluite alle truppe sul fronte

;~ Roma, sono stati distri~uit~ i diplomi a 78 patrioti ita.~ia
ni provenienti dalle formazioni partigiane. L’ufficiale alleato in
caricato dei servizi civili per il comune di Brisighella., ha. pre
sentato i certificati firmati dal maresciallo Alexander, comand.a.n
t~ supremo alleato nel settore mediterraneo. 3odestì patrioti
hanno rappresentato una parte importante nella presa di Brisi—
ghella funzionando da esploratori accanto a.lle.truppe alleate. Es
si furono i. primi ad. entrare in città ritirandosi poi per fornire
informazioni agli allea.ti~ Alla cerimonia ha. assistito il generaJe

Artur6 Scattini comandante del gruppo 1’Friuli” accompagnato da. va.r4
ufficiali. Il generale Scattini ha. detto: “Quando i ~trioti ven
gono onorati per i loro sforzi dagli Alleati e dal popolo italia
no, l’esercito italiano vuole essere presente per fare il suo tn—
buto di rispot’~o”.



In un recente convegno della. corifederazioflo generale del lavoro
nella provincia di Fironze~ è stata fatta una proposta diretta
ad. impiegare i fascisti epurati nel lavoro di ricostruzione. Tn
una dichiarazione inviata al Governo italiano è detto che il sen
so di umanità dei lavoratori vieta di negare ai fascisti epurati.
i mezzi di sussistenza e, d~altra parte, essi ~ potrelDiDero es
sere meglio impiegati che nella ricostruzione delle case distrutte
dai todoschi~ ~l tempo stesso~ così, essi potre1D~Dero essere allonta
nati dal mercato nero e da altre ~attività reazionario1’.
Il primo corrente una parte d~ilO ferrovie italiane sono stato rosti~
tuite al controllo del Governo italiano. Fra. le ferrovie destituito
vi è la Roma—Napoli~ Il tempo impiegato a perccrrero la distanza
fra le duo città è stato ulteriormente ridotto. ~~llorchè fu ripre
so il servizio, occorreva dodici ore, pi~ tardi ridotte a dieci.
La. prossima settimana7 passando per Formia occorr~raflnO sette ore

o m~zzo e nove passando per Cassino, I treni saranno fatti pro
seguire oltre Napoli fino a 1~eggio Calabria, o di la per la. Elcilia

Il cinque corrente è stato ristabilito un servizio trisettimanale
di treni fra Roma. o Capranica presso Viterbo.
Vinicio ~~gostinolli~ già sottoufficiale della milizia fascista,
è stato condannato dal trrbunale di Romaa 23 anni di reclusiono
per avere collaborato coi tedeschi~ L~gostiflO]-li era imput:.tO
di aver servito da autista al comando delle SS tedesche a. ‘~oma. In
tale qualità contribuiva all’arresto di patrioti italiani, orga
nizzando inoltro ro,zzie di italiani destinati alla dop~taZioflO

in Germania0
Il contributo che lo popolazioni del nord Italia o sopra.tut—

te i partigiani danno alla guerra di liborazione è stato esaltato
alla torze riunione del Consiglio nazionale del partito d3mocr~tiCO
cristbno che ha iniziato i suoi lavori il 2~ fo~braio. Hanno par
tecipato all~ssomhiOa i ministri De Gaspori~ Gronchi e Tupini,
nonchè i sottosegretari Sp’d~rc. C~ssiani9 Mattnrolla e Scoca,

come puro l~lto Commissario oggiunto per l~avoc2ZiOnO dci pro
fitti dcl Regime7 Cingolanì~ l~lto Commissario per la Sicilia
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~ldisio o l~lto Commissario aggiunto per i reduci Chirì. Sono -

stati chiam..ti per acolama~one a. far parte del Consiglio Stefano
Jacini o Gustavo ~olonnetti, quali rappresentanti delle provin—
cio ~el nTd Italia ot in omaggio a. quello popolazioni. Jacini o
Colonnotti, ritornati duo mesi fa dafla Svizz~~ra, hanno riferito
sulla situazione noll’.~lta Italia ponendo in ~uco la partecipazio
ne dei democratici cristiani alla guerra nello formazioni pnrtigia—
no 3 con altro attività nel fronte della resistenza.
Il 4 corrente centinaia di donne romano hanno reso un corr~riosso
tributo alla memoria. di ~orosa Gullazzi, madre cii cinque figli o
fucilata l’anno scorso dai nazi fascisti, mentre tentava di vedo—
re suo marito che ora stato preso dai tedeschi in una dello loro
frequenti razzio dostin’:te a. provvedere uomini da. doportaro in
Germania.
Laura Ingruo, del Cornit~to Provinciale dGlltUflioflo delle donne ita
liane h’~ detta che il nome di Teresa Gullazzi “resterà corno sirn—
bolo di tutte lo donne che hanno cornba.tt.uto o sofferto durante
la domin~z1ono nazista”.
Funzionari del Governo militare alleato e della Croce Rossa ame
ricana. hanno f~tto l’elogio del personale della terza seziono ~spc—
dalotti da. campo. Il porsen~1o consiste di duo modici italiani, ri
masti in città o di duo infermieri. Il personale presta. i suoi ser
vizi gr~tuit~monto. I pazienti ricevono ottimo cure, con mozzi sa
nitari frniti dalla Croce Rossa america.~ od:l Governo militare
afle~to.
Il Comit~to centr:~l~ della Confederazione Uonorale italiana dcl La.—
voro ~ stato invitato ad inviare una delegazione al congresso dei
sindac:ti bulgari. Il congresso, che si inaugurorà il 16, compren
derà rappresentanze di lavoratori, impiegati o funzionari dello -

St~to ~ulgaro nonchè dello aziende priv~tò. L’invito invIato al
l’organizzazione italiana ora firmato dal segretario dRll’unio—
no generale dei lavoratori bulgari,. Tzankoff.

Il tre cerronto l’4~mbasciatore di F~ancja Couvo do Mu~illo ha
ricevuto all’~mbzscIata di Francia a Roma i rappresentanti della
stampa. itnli~.na esprimendo loro il suo voto per unn. stretta col—
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laboraziono con la stampa., la. quale costituisce l’ospressiona del—
1~opiniono VWbblica. Il presidente della federazione nazionale dcl—
lo. stampa, Luigi ~a1vatorolli, ha dotto di ritenere che la stampa
doll’Italla liberata o quella clandestina dolltItalia occupata a.b—
biano potont~monto contribuito a ristabilire i rapporti diplomati
ci fra l’Italia e la Francia.~ tanto desiderati dal popolo italiano.
“Noila stampa italiana vi sono talvolta., divergenze di opinano no--
gli affari interni, ha detto Salvatorolli, ma ossa è unanime nel
voto per la ripresa dello relazioni diplomatiche fra l’Itr..lia. o la
Francia. L’avvenimento è di importmza molto maggiore del fatto di—
plDmatico. Essa significa che i duo popoli, uniti da secoli di vec
chio tr-.dizioni di cultura, con una storia od ideali tanto spesso
comuni, sono ora nuovamente uniti dopo una breve separazione. La.
stampa italiana farà il suo possibile per riunire i duo paesi ari—

cer più strettamente e assicurare alla Francia che essa sempre troverà
sincera. amicizia o collaborazione nel papale ita1iano~’

In una nuova riunione tenuta a Ramo. dai quattro commiss~ri li—
quid~tori dello Confoder~zioni fasciste si è proceduto alla crea
zione di un~a ristretta commissione per lo studio dal problemi connosai
con tale liquidazione. Il patrimonio delle confodara.zioni che è in—
dubbiament~ ingont~, ha dichiarato il presidente c’~alla commissio
ne Biliatti, 8 :rà mosso o. servizio della classe operaia attraverso
iniziative in su~ favore. Sarà fra 1’~ltro creato una. scuola dl
organizzatori sind~call che patrà essere frequentata dai lavoratori
o dalle Lvaratrici.
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Si annunzia da Roma la morte in combattimento, avvenuta l’8 corrente
del Marchese Enrico Visconti—Venosta, uno dei primi patrioti ita.—
liani che si era arruolato nell’esercito. Il Marchese Visconti—
Venosta, imparentato per parte di madre con la famiglia Cavour,
quantunque già sessanta.duenne, aveva poco tempo fa. domandato di es
sere trasferito dal posto di responsabilità che occupava a un co
mando di divisione ad un reparto combattente. Il giorno precedente
la sua morte si era recato in prima:~liflea per congratula.rsi con le
truppe italiane dei recenti successi riportati.

Il 9 corrente è stato firmato a Roma l’accordo che garantisce al—
l’Italia un aiuto di 50 milioni di dollari. L’accordo è stato firma.—
to dal signor ~eeny capo delJiUnnra per l’Italia e dal Presidente
del consiglio Bonomi. Durante la cerimonia della firma. Bonomi ha
dichiarato che il Governo italiano userà l~a somma di 50~milioni di
dollari per un progra.rmna di soccorso che sarà eseguito in colla.—
borazione col Unrra, specialmente per l’assister~a ai bambini ed
alle madri, per l’assistenza ai rifugiati italiani che desic1er~.no
di tornare alle loro case, per l’acquisto df medicinali e ma~~’ -

sanitario, per l’aiuto ai profughi non italiani in Italia e per com
battere le epidemie. H~ aggiunto che il Governo italiano si assume—
rà. gli oneri di amministrazione e trasporto. Due mila tonn. di merci
sono già pronte, secondo quanto ha detto il Signor Keeny, per la -

distribuzione ; altre due mila si stanno scaricando in un porto ita.—
liano; altri carichi si trovano in viaggio. Il Signor Keeny ha anche
detto che una media di 1500 tonn. al mese sarà destinata a portare
i soccorsi in Italia. Bonomi, esprimendo I. ringraziamenti del Governo
Italiano all’Unnra, ha detto che questo aiuto era “un nobilissimo
atto dì solidarietà umana, dato che l~’Unnra rappresenta 44 nazion1’~



Keeny ha detto che la firma ~.e1l’accordQ significa la coll&boraZiO—
ne fra l’Italia e l’Uì~NR~ nell’aiuto ai “bambini delle azioni in
guerra. che soffrono più delle conseguenze della guerra.; Le nazioni
che formano l’UI~NR~ riconoscono questo bisogr~O come lo dimostra i7.
fatto che hanno - votato unanimi gli aiuti alitItalia~’.

Il Ministro italiano del Lavoro, Gronchi,si è espresso a fa
vore della. conservazione del carattere politico al mo~mento sinda—
cale. La dichiarazione è stata fatta al primo convegno dell’~sSOCia~
zione dei lavoratori cristiani d.ell~Italia liberata. Il convegno
è stato preceduto da una Messa celebrata. dal Cardinale LavitranO
Presidente dcll’~’~sSoOiaZiOfl3 cattolica. ~l convegno assistevano

varie personalità italiane, fra le quali il Vicepresidente del
Consiglio Rodinò, il I,iinistro dagli Esteri D0 Gasperi e il Presi

dente dollt~ssOCia.ZiOfle dei lavoratori cristiani ~torchi. ~? stata
data lettura di un telegramma del Sommo Pontefice.

~ Roma l’8 corrente gli agenti di Pubblica Sicurezza alle dipendefl~

z~ dcii’~lto CommissariatO aggiunto per la pu~iziofl3 dci delitti
fascisti, hanno arrestato l’industriale Giuseppe gomma.villa, impu—
t~.to di collaborazionismO per avere, durante il periodo della domina~
zione todesea a ~oma, svolto into~a attività tanto per conto del

lo SS tedesche che per quello dcl Governo fascista repubblicano.
Risulta provato che con la sua attività di delatore il Somriavilla
ha fatto arrestare dallo SS tedesche il capitano Toscano, l’av
vocato Della Scala od altri appartononti al fronte clandestino.

E’ terminato dinnanzi alla Corto d’4ssisO di Roma il processo

a carico di Giuseppe RossaflO imputato di collaborazione col tedesco
invasorea Il Bossano -:veva fatto arrestare una intera famiglia di
ebrei ~n complicità di Giulio ~Bandini che doveva rispondere di fa—
voroggiamonto per avere acquistato dal Rossano dci mobili apparto

nonti allo vittime della delazione. La Corto ha condanm•tO il
ss~flo r.’.- 15 anni di reclusione o il ~andini a due anni dalla

stoasa pena.



—‘~ -‘

fl~comando dellundecjma colonna irlandese di carri armati, che
ha cooperato con lo forzo italiano noi recenti vfttoriosi combatti—
monti sulla costa adriatica~ ha reso un caloroso tributo di oma.g—
gb ai portaforiti italiani, per la loro valorosa condotta.~ svolta
senza deflettere di fronte ad un fuoco infernale di artiglieria.
Il corrispondente della U~N aggiunge: “Gli ufficiali ~lloati mi
hanno detto che in molti ami di guerra avevai~o r~ramonto visto
un tale eroisrio sul campo di batteglia. Malgrado furiosi combatti—
menti, i port’:feriti italiani erano continuamente al loro posto
sorta curarsi so la. loro azione andava a favore di feriti italiani
o tedeschi’:

Conti nuano ad affluire messaggi di congratulazione ad comando
dal gruppo “Cremona”. Oltre quelli del Maresciallo ?~lcxandor o
del goneralo Clark, un messaggio del generale Mac Croory coma.ndan—
te dell’Ottava armata, parla dal suo compiacimento o soddisfazio—
no. Un alto ufficiale ali~ ato ha dotto cho lo sforzo italiano è
assblutamento.improssionante e dimostra come gli italiani ~bbiano
ratto enormi progressi nella tecnica dalla, guerra mo~.crna. dopo
il loro arrivo in linea. Oggi ossi sono una forza magnifica. in
combattimento, perfettamente qualificata a prendor posto a fianco
dello pìt~ scelto truppe alleato. Un capo .doi patrioti italiani
è andato a. congratularsi personalmente coi comandanti italiani per
i loro successi. Come conseguenza di questi I tedeschi hanno smesso
i loro appelli, prima fatti regolarmente a. mozzo radio, invitanti
gli italiani a disertare o gettare lo armi. Un italiano ha c~etto~
“~‘~d38so abbiamo definitivamente rovesciata la. posizione, o la
miglior cosa. che po~sano faro i soldati tedeschi dall’altra parto
è di arrend~rsi prima di sentire tutta la forza di quello che ci

propa~riamo a. far veder loro a tempo de’bitc’

L’ispet~oro generale. di pubblica Sicurozz~ c-iusoppo Solirnando è
st’~to nominato questore di Poma. al posto di :~delrno Sessa. Talo
so~tituziono è interpretata, a Roma cern: conseguenza delle rocon~.
ti dimostr’.:zioni provocato dalla, fuga del generale Roatta. Soli—
m~.ndo fa parte della commissione speciale nominata. da i Governo


